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Contronto archeologico-antropomorfico tra la civiltà classica greca e l’attuale civiltà rocchese  
 

ROCCAMALATINA VERO MUSEO VIVENTE 
 

Il recente reportage di alcune concittadine appena rientrate da una vacanza in terra greca 
 

 

Rientrate di recente da un soggiorno di 

vacanza (ad Atene e nel Peloponneso) tutto 

all’insegna della riscoperta della Greca 

Classica, ma anche delle civiltà Micenea e 

Bizantina che tante impronte indelebili 

hanno lasciato in giro, alcune fedelissime 

amiche di Rocca ci ha inviato questo 

esclusivo reportage. Lo studio condotto 

dalle seguaci di Heinrich Schliemann 

mostra come anche nel nostro paese non 

manchino i cosiddetti “pezzi da museo”, 

ovvero quei personaggi che per la loro 

magnificenza, per il loro valore e la 

preziosità andrebbero custoditi con cura e 

mostrati con orgoglio ai pulmann di turisti 

giapponesi armati di ipertecnologiche 

digitali che puntualmente non mancano 

mai nei siti archeologici e musei che si 

rispettino. Andiamo a scoprire se le nostre 

inviate avevano ragione ... 

 

 
 

 

Antinoo, il giovane Bitino prediletto dall’Imperatore Adriano, passato alla storia per il suo 
fascino e per il suo aspetto... 

 



 

 

 
 

I Kouroi, giovani che si distinguono per la loro kalokagathia, ossia bellezza fisica e 
spirituale (quelli a sinistra sono al Museo Archeologico di Delfi, quelli a destra potreste 
incontrarli da Eggy...). 
 

 

 
 

L’Auriga di bronzo del 474 a.C. (a Delfi) la cui espressione e atteggiamento esprimono nel 
contempo nobiltà e semplicità. 
 



 

 

 
 
Omero, il poeta greco dell’VIII secolo a.c. cui sono attribuite l’Iliade e l’Odissea, che si 
distinse per le infinite conoscenze e l’immensa saggezza... 
 

 

 

 

 

 

Che dire? Chi avrebbe mai detto che nel nostro piccolo paese potessero celarsi tanti 

e tali personaggi? Le nostre inviate in terra di Grecia si sono meravigliate sempre di 

più, mano a mano che constatavano queste incredibili affinità, e non hanno potuto 

fare altro che stupirsi delle incredibili scoperte appena portate alla luce... 

   
 
 
 
 
 
 
 
Ringraziamo a nome di tutti gli amanti dell’arte e della cultura queste coraggiose 

neo-archeologhe, con la speranza che possano presto ripartire alla volta di qualche 

altra meta lontana e inviarci altre entusiasmanti immagini...  

 


